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CAPO | - NORME GENI:I1AL!

ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. il presente regolamento disciplina la sole…applicazione dell‘imposta comunale sulla pubblicità di cui al

Capo i del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507. cosl come previsto dall‘art. 3. comma 1 del netto D.Lgs.

2. La disciplina del servizio delle pubbliche affissioni sarà oggetto di apposito separa ') regolamento.

.. . -‘ ' ___.____
_

ART-_.?

GESTIONE DEL SERVIZIO

1. il servizio per l‘accertamento e riscossione dell'imposta sulla pubblicità è di esclusiva competenza comu—

nale e potrà essere gestito. come previsto dall'art. 25 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 50 ’:

a) in forma diretta;
b) in concessione ad apposita azienda speciale;

0) in concessione a ditta iscritta all'albo dei concessionari tenuto dalla direzione cent le per la fiscalità lo—

cale del Minsitero delle finanze. previsto dall‘art 32 del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507.

2. Il Consiglio Comunale, con apposita deliberazione. determinerà la forma di gestic e.

3. Nel caso in cui venga prescelta una delle forme di cui alle lettere bo edel primo comma del presente arti-

colo. con la stessa deliberazione sarà approvato, rispettivamente. lo statuto o il capitolato.

4. Nel caso di gestione in forma diretta. troveranno applicazione le norme di cui agli articoli successivi.

ART. 3
FUNZIONARIO RESPONSABlLE

1. Il funzionario responsabile di cui all'art. 11 del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507. entro il mese di gennaio di

ciascun anno dovrà inviare. all‘assessore preposto. dettagliata relazione sull'attività svolta nel corso dell'anno pre»

cedente con particolare riferimento ai risultati conseguiti sul forme della lotta all‘evasione.

2. Con la relazione di cui al precedente comma dovranno essere inoltre evidenziate le esigenze concernenti:

a) l‘organizzazione del personale;
b) l‘eventuale fabbisogno di locali. mobili e attrezzature.

3. Con la stessa relazione dovranno essere proposte le eventuali iniziative. non di sua competenza. ritenute

utili per il miglioramento del servizio.

4. Tutti i prowedimenti del “funzionario responsabile" assumono la forma di "determinazione". dovranno es-

sere numerati con unica numerazione annuale progressiva continua. Un originale, munito degli estremi di notifica

all'interessato o di pubblicazione all'albo pretorio dovrà essere tenuto e conservato con lo stesso sistema osser-

vato per le deliberazioni della Giunta Comunale.

__- ART. 4
" PRES ‘PPOSTO DELL’IMPOSTA

(Ant 5 D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1.La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o acustiche, di»

verse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni. in luoghi pubblici o aperti al pubblico o che sia da

tali luoghi percepibile è soggetta all'imposta sulla pubblicità prevista nel presente regolamento.

e-.=— mi…-%

ART. 5
SOGGETTO PASSIVO DELL'IMPOSTA

(Art 6 del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507)

1
. Soggetto passivo dell‘imposta sulla pubblicità. tenuto al pagamento in via principale. è colui che dispone &

qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso.

2. È solidalmente obbligato al pagamento dell‘imposta colui che produce o vende la merce o fornisce i servizi

oggetto della pubblicità.

.__2_



CAPO Il - MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLA PUBBLICITÀ
{Art 3, comma 2, del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 500

ART. 6
OBBLIGO DELLA DICHIARAZIONE

(Art. 8 D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Prima di iniziare la pubblicità l‘interessato è tenuto a presentare, al Comune o al concessionmo. apposita
dichiarazione. anche cumulative. esclusivamente su modello messo a disposizione dal Comune o dal concessio—
nario.

2. Sarà cura del “funzionario responsabile" di cui al precedente art. 3 prendere le iniziative nec ssarie affin-
ché sia sempre assicurata la disponibilità dei modelli.

3. La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della pubblicità. che ci mportino la
modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblicità effettuata, con conseguente nuova imposizione; è
fatto obbligo al comune di procedere al conguaglio tra l'importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quello
pagato per lo stesso periodo.

.

4. La dichiarazione della pubblicità annuale ha effetto anche per gli anni successivi. purché non si verifichino
modificazioni degli elementi dichiarati cui consegue un diverso ammontare dell'imposta dovuta; tale pubblicità si
intende prorogata con il pagamento della relativa imposta effettuato entro il 31 gennaio dell'anno di riferimento.
sempre che non venga presentata denuncia di cessazione entro il medesimo termine.

ART. 7
CASI DI OMESSA DICHIARAZIONE

{Art. 8, comma 4 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione per la pubblicità di cui:
— all'art. 12 — effettuata mediante insegne, cartelli. locandine. targhe. stendardi o qualsiasi altro mezzo non

espressamente previsto;
— all’art. 13 — effettuata con veicoli;
— all'art. 14, commi 1

. 2 e 3 - effettuata per conto altrui con insegne. pannelli o altre analoghe strutture carat-
terizzate dall'impiego di diodi luminosi. lampadine e simili mediante controllo elettronico. elettromecca-
nico o comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in
forma intermittente. lampeggiante o similare;

del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, la pubblicità si presume effettuata in ogni caso con decorrenza dal primo
gennaio dell'anno in cui è stata accertata.

2. Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione per la pubblicita di cui:
— all'art. 14. comma 4 - realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive. proiezioni lu-

minose o cinematografiche effettuata su schermi o pareti riflettenti;
— all’art. 15 - comma 1 - effettuata con striscioni oaltri mezzisimilari.che attraversano stradeopiazze;

— comma 2 — effettuata da aeromobili mediante scritte. striscioni. disegni fumogeni. lancio
di oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e fa-
sce marittime limitrofi al territorio comunale;

— comma 3 - effettuata con palloni frenati e simili;’
- comma 4 - effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini o di altro

materiale pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli o altri
mezzi pubblicitari;

— comma 5 - effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili;
del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507. la pubblicità si presume effettuata dal primo giorno del mese in cui è stato ef-
fettuato l'accertamento.



(Art 3, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

ART. 3
PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI

(Arr. 3. comma 3, del D.Lge 15 novembre 1993, n. 507)

1. Entro il 30 giugno 1995. il "Responsabile del servizio" di cui all'art. 3, proporrà alla Giunta Comunale, in ap-

plicazione del presente regolamento. il “Piano Generale degli impianti".

2. Il piano di cui al precedente comma dovrà in ogni caso contenere:
e) il censimento degli impianti in atto;

b) il programma dei nuovi impianti da eseguire nel corso del triennio successivo.

ART. 9
TIPOLOGIE E QUANTITA DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI

(Art. 3, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il piano ggierale degli impianti dovrà prevedere le seguenti tipologie e quantità degli impianti:

a) N ................ impianti su fabbricati appartenenti o dati in godimento al Comune;

b) N…. °. ....... impianti su altri beni appartenenti o dati in godimento al Comune;

e) N.… 40… impianti in margine delle strade in corrispondenza dei marciapiedi, finalizzati anche a prote—

zrone dei pedoni;
d) N ................ impianti ai margini delle strade.

ART. 1 0
PROCEDURE PER OTTENERE IL PROWEDIMENTO PER L’INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI

(Art. 3, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. L’esecuzione delle forme pubblicitarie di cui al presente regolamento è sottoposta alla disciplina prevista

dalle leggi penali, di pubblica sicurezza. delle disposizioni sulla circolazione stradale. dalle norme a tutela delle

cose di interesse artistico 0 storico e delle bellezze naturali, dai regolamenti edilizio e di polizia urbana.

2. L‘autorizzazione ad eseguire la pubblicità dovrà risultare da atto scritto.

3. L'autorizzazione sarà rilasciata dal Sindaco ai sensi delle disposizioni sulla circolazione stradale e dei re-

golamenti edilizio e di polizia urbana, previo consenso della competente autorità, qualora i mezzi pubblicitari deb—

bano essere collocati in zone nelle quali esistano vincoli e tutela delle cose di interesse artistico e storico e delle

bellezze naturali.
4. L'autorizzazione:

— per la pubblicitàprdinaria (art. 12 del D.Lgs. n. 507/1993);

- per la pubblicità effettuata con pannelli luminosi e proiezioni (art. 14 D.Lgs. n. 507/1993), superiori a 30

giorni;
sarà rilasciata dal Sindaco sentita la Commissione Edilizia.

5. Ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 ago" * 990. n. 241 .
il termine perla conclusione del procedimento re-

lative alla richiesta avanzata ai sensi del pret omma i è fissato in …'…‘T'. ....... mesi. Qualora vengano ri-

chiesti da parte dell’ufficio chiarimenti o in della documentazione prodotta, il termine è prorogato di

...... ..;-…… mesu.

ART. 11
RIN ORSO DI SPESE

1 . Alia richiesta di autorizzazione di cui al precedente articolo 10 dovrà essere allegata la quietanza dell'eco-

nomo comunale attestante la costituzione di un fondo rimborso spese di L ...........
°…'. .°.9 .................... . cosi determi-

nato:

_6_.



a) Diritti—di. vis…eovh-oompre-i— -:l.- eopvalluoghi..£wmo.ooo
b) Rimborso stampati .................................—.… L.

2. L'ammontare del fondo di cui al precedente comma potrà essere variato in ogni momento con delibera—
zione della Giunta Comunale.

ART. 12
ESPOSIZIONE DELLA PUBBLICITÀ A CURA DEL COMUNE

1. A richiesta degli interessati il Comune può prowedere. ove l'Ufficio disponga di adeguata attrezzatura e
personale sufficiente. & collocare direttamente i mezzi pubblicitari.

2. In tal caso. oltre al pagamento della prescritta imposta, il committente dovrà anticipatamente versare al Co-
mune l'importo della spesa relativa. quale risulterà del preventivo redatto dall'Ufficio Tecnico comunale. nel quale
g;.uaano. comunque, considerarsi anche l’utile ed il rischio d'impresa.
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ART. 13
_,

MODALITA DI APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA
(Art. 7 del D.Lge 15 novembre 1993, n. 507)

1. L‘imposta sulla pubblicità si determina in base alla superficie delle minime figura piana geometrica in cui è
circoscritto il mezzo pubblicitario indipendentemente dal numero dei messaggi in esso contenuti.

2. Le superfici inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per accesso al metro quadrato e le frazioni di

esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si fa luogo ed applicazione di imposta per superfici inferiori a tre-
cento centimetri quadrati. ‘

3. Per i mezzi pubblicitari polifacciali l‘imposta è calcolata in base'alla superficie complessiva adibita alla

pubblicità. ,

4. Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volùmetriche l'imposta è calcolata in base alla superficie com-
plessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo stesso.

5. l festoni di bandierine e simili nonché i mezzi di identico contenuto, owero riferibili al medesimo soggetto
passivo. collocati in connessione tra loro si considerano. agli effetti del calcolo della superficie imponibile. come un
unico mezzo pubblicitario.

6. Le maggiorazioni e le riduzioni dell'imposta sono applicate con le limitazioni di cui all'art. 7, commi 2. 6 e 7

del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507.

ART. 14
PAGAMENTO DELL’IMPOSTA

(Art. 9 del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507)

1. il pagamento dell‘imposta deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale
intestato al comune owero, in caso di affidamento in concessione. al suo concessionario. con arrotondamento a
mille lire per difetto se la frazione non e superiore a lire cinquecento o per eccesso se è superiore. L‘attestazione

dell'awenuto pagamento deve essere allegata alla prescritta dichiarazione.
2. Per la pubblicità relativa a periodi inferiori all'anno solare l‘imposta deve essere corrisposta in unica solu-

zxone: per la pubblicità annuale l'imposta può essere corrisposta in rate trimestrali anticipate qualora sia di im—

porto superiore a lire tre milioni.
3. La riscossione coattiva dell’imposta si effettua secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Re-

pubblica 28 gennaio 1988. n. 43. e successive modificazioni; il relativo ruolo deve essere formato e reso esecutivo

entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l’awiso di accertamento o di rettifica è stato notifi—

cato owero. in caso di sospensione della riscossione, entro il 31 dicembre dell‘anno successivo a quello di sca—

denza del periodo di sospensione. Si applica l'art. 2752, comma 4, del codice civile.

4. Entro il termine di due anni decorrente dal giorno in cui è stato effettuato il pagamento. owero da quello in

cui è stato definitivamente accertato Il diritto al rimborso. il contribuente può chiedere la restituzione di somme ver—

sete e non dovute mediante apposita istanza. Il comune è tenuto a prowedere nel termine di novanta giorni.

ART. 15
PUBBLICITA ESEGUITA su FABBRICATI ED AREE DI PROPRIETA COMUNALE

(Art. 9, comma 7 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Qualora la pubblicità sia effettuata su impianti installati su beni appartenenti o dati in godimento al comune.
l'applicazione dell’imposta sulla pubblicità non esclude quella della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pub-

bliche. nonché il pagamento di canoni di locazione o di concessione.
2. L‘autorizzazione per la pubblicità di cui al comma 1 sarà rilasciata dal sindaco sentita la commissione edili-

zia ed in esecuzione di apposita deliberazione della Giunta Comunale.

w…»…



AGGIUNTE - VARIAZIONI E NOTE
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RETTIFICA ED ACCERTXMENTO D’UFFICIO
(Art 10 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. il comune. entro due anni dalla data in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere presentata, pro-
cede a rettifica o ad accertamento d’ufficio, notificando al contribuente. anche a mezzo posta mediante raccoman-
data con awiso di ricevimento. apposito awiso motivato.

2. Neli'awiso devono essere indicati il soggetto passivo, le caratteristiche e l'ubicazione del mezzo pubblici-
tario. l‘importo dell’imposta o della maggiore imposta accertata. delle sopratasse dovute e dei relativi interessi,
nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento.

3. Gli awisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato dal comune per l‘organizzazione e la
gestione dell‘imposta, owero. nel caso di gestione in concessione, da un rappresentante del concessionario.

ART. 17
TARIFFE

1. Per ogm forma di pubblicità è dovuta, al Comune o al concessionario che vi subentra. una imposta nella
di aura nsultant .‘le tariffe deliberate a norma del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507. con le maggiorazioni, le ridu—

. le esenz ii cui agli articoli 7, 16 e 17 del richiamato decreto legislativo, che saranno riportati in tariffa per
iaifie parte in“. tte.

2. U' . mare deila tariffa deve essere esposto nell'ufficio cui è affidato il servizio sulla pubblicità, in modo
che r ::;sere facilmente consultato da chi vi abbia interesse.

ART. 18
RIDUZIONI DELL’IMPOSTA

{Art. 76 del D.Lgs. 15 novembre 7993, n. 507)

1. Trovano applicazione le riduzioni previste dall’art. 16 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

ART. 19
ESENZIONI DALL’IMPOSTA

(An. 77 del D.Lgs. 75 novembre 7993, n. 507)

1. Trovano applicazione le esenzioni di cui all’art. 17 del D.Lgs 15 novembre 1993. n. 507.

ART. 20
,

ses-nona con-runa DELL’IMPOSTA

1. Per la gestione contabile dell’imposta saranno osservate puntualmente le disposizioni emanate in rela—

zione ai disposto dell‘art. 35, comma 4, del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507.
2. il direttore di ragioneria ed il funzionario responsabile di cui al precedente articolo 3 sono personalmente

responsabili. ciascuno perla parte di competenza. del rigoroso rispetto delle norme richiamate nel precedente
comma

ART. 21
CONTENZIOSO

1. Contro gli atti di accertamento è ammesso ricorso:
&) all’intendente di finanza sino alla data di insediamento della Commissione tributaria provinciale;
o) alla detta Commissione tributaria provinciale, dopo il suo insediamento, secondo !l disposto dell'art. 80

del D.Lgs. 31 dicembre 1992. n. 546, recante: «Disposizioni sul processo tributario in attuazuone della de-
lega al Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991. n. 413».

_12.…
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n) bbuoguhmphoomùlwpanurl…bhnddleonflhll…‘…odogallhamhnficnonpomgwneopod/hmn;I) lollina/n,kmh.-almlllhculupoùlonulu…pudlpotklomdlloagcodlnoollmlouawndu/cdimndonidclmmouula aunbnnon…hunblllhxnon3m0dnollmmvmolmquù-bdluwflcn



. . - A"".- 11-01!
MAGGIORAZIONI GONSENTITE AI COMUNI TURISTICI

1. in relazione al disposto dell'art 3. comma 16, del D.Lgs. 15 novembre 1993. esse
ressato a rilevanti flussi turistici desumibili dei seguenti oggettivi indici:

uesto comune inte-

alle tariffe di cui | 12. commi 2, 3, 4 e 5 e alieni?5 del DL
dal . ............................ al .............................. ,../.: ..... vi

s embre 1993. n. 507. per il periodo
icate una maggiorazione del ..........%.

CAPO V - LIMITAZIONI E DIVIETI
(Arl. 3, comma 2 del D.Lgs. 15 novembre 7993, n. 507)

ART. 22
DIVIETI GENERICI

1 Sugli edifici di carattere storico ed. in genere. su tutti quelli che sono sottoposti a vincolo artistico. è vietata
ogni forma di pubblicità.

2. Per la pubblicità sulle strade o in vista di esse trovano applicazione:
e) l‘art. 23 del codice della strada emanato con D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285;
b) gli articoli da 47 a 56 del regolamento di esecuzione del codice della strada emanato con D.P.R. 16 di-

cembre 1992, n. 495.
3. Per la pubblicità sui veicoli trovano applicazione:
e) l'art. 23. comma 2. del codice della strada emanato con D.Lgs. 30 aprile 1992. n. 285;
b) l‘art. 57 del regolamento di esecuzione del codice della strada emanato con D.P.R. 16 dicembre 1992,

n. 495.

ART. 23
LIMITAZIONI SULLA PUBBLICITÀ FONICA

1. La pubblicità eseguita con qualsiasi mezzo acustico. fisso 0 mobile, in modo da essere percepibile dalle
rie o altro luogo pubblico, è vietata delle (”620,0 ................... . alle ore...……….8.,9Q ...................

2. È parimenti vietata la pubblicità con mezzi acustici. in prossimità di case di cura e di riposo e. durante le ore
di lezione 0 di cerimonie. in prossimità di scuole pubbliche e di edifici di culto.

3. L‘intensità della voce e dei suoni emessi dal mezzo diffusivo non dovrà superare. in ogni caso. la misura di

70 Phon.

ART. 24
LIMITI ALLA PUBBLICITÀ MEDIANTE DISTRIBUZIONI

1. La pubblicità mediante distribuzione. anche con veicoli, di manifestini o di altro materiale pubblicitario sog-
giace alle seguenti limitazioni e divieti:

': …??!ÈEÈP...E'.-É…599129……‘!4...?PFEEETQÉ'ÈA...?.QSÈPÈÈREÈEÈÈÈÉ...95599Q…!191-.49..

...…..e#.tesla,.9.49.eee..9..evasi..peths=.à.…9...9994m49.…eeer.tà…el..peizhèèqm ......



AGGIUNTE — VARIAZIONI E NOTE

Vudoponnalamnulnanvnnlqulluuononrlcom.

—,N°Hlll’ :: '—

.

D.La& 30th 1992 ll. 285

Art. 23 - Pubhllellt …wm ! lu! …non. (mi du 47. 59 dol/im).
1. Lunga leandvoln villi dl…) vlumo col/aan hug/i..… mln/Inti. impllnlldlpubbllclld opmplgunln ugni on'zzonullrsclnmbllcl .org 'Il-7”…MWd-lwlcallumndwa-Mchoperalmonnbnlhnm colui…. ubluzintnponaoolnpunarlnnonlcmom malaugulolicnlrldu "‘

. ovvero
…nndwn…hwnpnmlonoorldumollvldhflol’lliaell.……fiwbnvblwcgflunmlddhmmadllrvnclìlnmbnoonncomugucnb

mrbdopurlcmm alt dmolulam;ln aan/un. dcdlnwl-ndmdcvmo …nn-cola o. comunqut. impodimnto un drea/mm: dvllopolunnolnv-l &

îfinolhul vlonlll…aMmm……thmohpubbldllwfimcah-mmnopmmmubudhmnSukbolcdìrn "
doll. lnnnuionlcmulnnlo )… [. pan di qullunquu (I…/Ida"! GNU/u dah… ugnllullal.

_2. (comm: end…… ”dule 10…“1M7l. m) Èvlolllnl‘wuodzblndlncrlllu o lnngna pubblici“/IO lumi/von wi vu'col. Èconunllll
quelli dna/nao i…pubdlchrhrhngondndflmluonflqcnndflmlpblfidfinoohnunqpumhdù uclum oanin‘zcm'a dl.bongllnmunloodidmnzionc doll'nl«
lanzlononoll-guidaporleonduonnldogllnllrlvolcoll. —' ‘

3. Lungo la sum noll'lmbllo | lnpmnlmlld dl lwghl wllopun' : moo/l : lulu/a di ball-au rulurlll » muupgisllcha o d: IGI/lc! :: dl luoghi dl lilla/um moo o nn}—

sllcq » vlelllo col/aan analll « AIM mezzi pubblicit-rl
I. (mmm: cuimodificnlo dura! 13 del/D.Lgx lasolnm £”; n. 360) Ll calloccztom diam/Ils dln/lnmtzzipubbh‘cnan lungo la su a 0 i visti diun Mog-

gell- ln ogni cun ud…lonc dipula dol/'em- propriong' ’dllln nudaule dallcprnmlinorma Neill/llama dei conninbual . ‘ ' ll compelonzl ‘ du:
comuni, ulva il provavu‘vo null- om locnlca dull'unn pmplùhrlo “ Il lllldl ! ml./u. ngiond. :! pmvinclnlc.

5. Oumdo i umd!nllulrlmlpubbllcllvloolloccdw un:… mo mini/lao un‘ulu ma. .ppunennnlo ud unta dive/sq liu/onumonu : subordinlli Ilpre-venlivo null- cm al quurulflma lculolll | al! lllrl mmipubbllnilcrlpoul lunga ll ndi Imoku quando una visibili dll/l smau, sona soggsm alle disposizlonl delpre-slllll ulivo/o | ln lam collaudonc viene Ill…lh Guilin" F‘unvlc dollo Sula. pum null:m dell'una proprlolflia dalla str-dn
& (comm: aodnhodlficulo dall'-n Hd./D.Lgs. to… rm n. 360) Ilmgolcmonlo nubi/Isou la nonna per la dimensnom; arche/Molle, l'ubiazione da

mou/pubblicit… lungo!.ma.. la luca diun/nun:- | mhumzlonldlurvlzlo . diri/omlmanlb di calburnnle. Nell’interno del canin lbillll, /imlllllmlrlh |II| sluda dl lipo
& .di»), pc! mg:bnld…umcruloodlwdinc lomlm IM…! hannahmedi… dwoghu Allo nom: ulafivu Ille di.mnze mmimepallpou'zioumcnlo
del cam/ll : degli am“ Inazzi pubolldwl nil rl:palto dcl/c… dl… doll. al… auna-h.

7. Evldùtl q…… dlpubbllclfl lungo a In numa/dmn… doll-… nur/. …un muro… pnnapnll’l « num.… Su dmstrnda Oconnnn'la Inpubbliahnnllnuu dluuvlzloo dlurdlopdonbu…dutumpmprlmdounmpn chown :i- vùlbllcd-lloum Sono nonmlitrl
carla/li lndlcunll sem'zi o lndlculonl lal] unn/l pum“ uu… dlllhnll mud-urlo doll. mdc.

@. (commncoslmomfiulo dal/M rave/am; ro:… !… n. 360) Èpan'ml' Mlnpubblicifl, !ellllvlli vu:’colisolfoqunlsluslloru ch: ubbia un conio-
nulo. sign/llqu :: lino ln coniugi: non lo norme di compommanm prevlm dllp/mnln cod/eu L- pubbllclll lon/ca nulle :lrnd- @ camilla null ulm lorizz-ll : nellaforma sin/lin dal mol-mania Nol cuntrl numi, pv mng di pubolloo Mil/Ille. lcamunl pomno llmilnrla | dala/minnie me o . punk.—alari parodi dal/inna

9. Por I'ndnllnmnnla ulla… norme doll: hanno di pubblici“ nml- nll'nlfo doll… ln vlgoto dal plmnll codice. provwda il ugo/unum di .ucua'ono.
la… Il Mln/51m dei luvorlpubbldpud impmlru .in enllproprluhn dallo .:rudu dlr-!n'vn pvr hppllcazlana dolls dl:posmani del pfssunls nll/culo 5 dl qualla nua/iva dal

rpgollmonlqnonchddvponaummudpl°pllolpunl lmhullodclbuwvnnndclbdìupoddaumn
1 I. Chin/lau. viola la diana/zion! dulprlunla lrfloolo « qu|ll| dullogolummlo . tondo./ll lwioln lmmìnislrnlivn dalplgamcnlo dl un: non… da Il:- cin-

quocanlomil. . lira dcnmlllonl
72. Chiunque non… la pmscrlzlonl lndiccla nullo luto/la… pavia: dll…la Mlmlo 0 loggalla ulla amm ummlnlmlivu mlm-mulo al un.sam/nu dl Ilm duocunbmlll . lira oltoclnl0ml‘ll.
IJ. Dull- violnabm‘cuaaen. …un la anzian- nnuninlwcllv. …una dollbbbllgay;mzioa doll’aulou : : pmpn'n :pcsu di ”muove/u lu!!! lv apart. umili. ml-mlnsll ed ognllmpiunla | form. dl pubbllclll. uscendo la nam: dulcupal n::‘om Il. del titolo ’. Ddl/Ido I. nmoziona impalln ln nmuill dl mlm- !lll landa :lum', !-

nmoz;ona non può :wom‘m :: non dopu quindici giomi dll/l dil/ld. nofific : dll/'lfllfl wop/iull/b doll: :lradu al [arm

DPR. 15 dlambn 1992. n. 495.

M 50 - Pubblic“ ….
! Alllnl alcun… 155dulaodlcv, oongll.ulovlleolt nuov-leo”. Ilm-well!»o… non . consoni/la ollalnurv pubblicit! Ionica. Pomno nam dlllwi un»camuno muuggl dl pubblico lulu-ua dlapocll dull‘lutorlld di pubblica |lcuruzu 0 dl! sludnca
2. La pubblic“ ma @ conunliln, previ. luto/muflone dal giudico, al nna/dn! . cnrch pubbliche, per [uno il lampo dall: cnmpaylll allllbmli.
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CAPO_V_I - SANZIONI

ART. 25
SANZIONI TRIBUTARIE E INTERESSI

(Art 23 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Per l‘omessa, tardiva o infedele presentazione della dichiarazione di cui all'art. 6, si applica, oltre al paga—

mento dell'imposta dovuta. una soprattassa pari all'ammontare dell'imposta evasa.
2. Per l'omesso o tardivo pagamento dell'imposta o delle singole rate di essa è dovuta. indipendentemente

da quella di cui al comma 1. una soprattassa pari al 20 per cento dell'imposta il cui pagamento è stato omesso 0 ri-

tardato. .

3. Le soprattasse previste dai precedenti commi sono ridotte ad un quarto se la dichiarazione è prodotta o il

pagamento viene eseguito non oltre trenta giorni dalla data in cui avrebbero dovuto essere attenuati. owero alla

metà se il pagamento viene eseguito entro sessanta giorni dalla notifica deil'awiso di accertamento.
4. Sulle somme dovute per l'imposta sulla pubblicità e per le relative soprattasse si applicano interessi di

mora nella misura dei 7 per cento per ogni semestre compiuto. a decorrere dal giorno in cui detti importi sono dive—

nuti esigibili; interessi nella stessa misura spettano al contribuente perle somme ad esso dovute a qualsiasi titolo a

decorrere dalla data deil'eseguito pagamento.

ART. 26
SANZIONI AMMINISTRATIVE

(Art. 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Il comune è tenuto avigiiare sulla corretta osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari riguar-

danti l’effettuazione della pubblicità. Alle violazioni di dette disposizioni conseguono sanzioni amministrative per la

cui applicazione si osservano le norme contenute nelle sezioni | e II del capo i della legge 24 novembre 1981. n.

689, salvo quanto previsto nei successivi commi.
2. Perle violazioni delle norme regolamentari, nonché di quelle contenute nei prowedimenti relativi all'instai—

lazione degli impianti. si applica la sanzione da lire duecentomila a lire due milioni con notificazione agli interessati.

entro centocinquanta giorni dall'accertamento, degli estremi delle violazioni riportati in apposito verbale. il comune

dispone altresi la rimozione degli impianti pubblicitari abusivi facendone menzione nel suddetto verbale: in caso di

inottemperanza all'ordine di rimozione entro il termine stabilito. il comune prowede d’ufficio. addebitando ai re-

sponsabili le spese sostenute.
'

3. Il comune. o il concessionario del servizio. può effettuare. indipendentemente dalla procedura di rimozione

degli impianti e dall‘applicazione delle sanzioni di cui al comma 2, la immediata copertura della pubblicità abusiva.

… modo che sia privata di efficacia pubblicitaria. con successiva notifica di apposito awiso secondo le modalità

premete dall'art. 1 6.

4 i mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono. con ordinanza del sindaco, essere sequestrati a garan-

zia del pagamento delle spese di rimozione e di custodia, nonché dell’imposta e dell‘ammontare delle relative so-

prattasse ed interessi; nella medesima ordinanza deve essere stabilito un termine entro il quale gli interessati pos.

sono chiedere la restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita nella

ordinanza stessa.
5. i proventi delle sanzioni amministrative spettano al comune e sono destinati al potenziamento ed al miglio-

ramento del servizio e dell'impiantistìca comunale. nonché alla redazione ed all‘aggiornamento del piano gene-
rale degli impianti pubblicitari di cui all‘art. 8.



AGGIUNTE VARIAZIONI E NOTE
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UA… VII ' NUI‘IIVIG FINALI

ART. 27
RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

‘ Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel15 novembre 1993. n. 507, nonché alle speciali norme legislative vigenti in materia.
l/l

_.

ART. 28
PUBBLICITA DEL REGOLAMENTO

1
. Copia del presente regolamento. a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1 990, n. 241 . sarà tenuta a dispo-sizrone del pubblico perchè ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 29
VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

1, L‘Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare. nel rispetto delle vigenti norme che rego—lano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante pubblica-zione alî'Albo Pretorio del Comune. a norma di legge.
2. Nel caso che l'utente non comunichi la cessazione della pubblicità entro trenta giorni successivi all’ultimo

giorno della ripubblicazione predetta. le modifiche si intendono tacitamente accettate.

ART. 30
ENTRATA IN VIGORE

ll4Ivlhvl’lilbll‘.r1ldl.lv1. Il presente regolamento attach:… si applica d;11'8nn° 1994.-
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il presente regolamento:

1) È stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del ....... 1.-

con atto n .......1.9.6 ................. ;

2) È stato pubblicato all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal ...... 3ÉÎ.r.’fl…f?.‘.?;f ..................................
al…......1.7/.7/l9.94…

3) È stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni (Co.Re.Co.) nella seduta

4) È stato ripubblicato all'albo pretorio.unitamente alla decisione del Co.Re.Co.. prima richiamata, per 15

giorni consecutivi dal...L.'…3l9/.l.9.flj ............ al.........Z…Î/.Îvflîfîì.f…………;

5) È entrato in vigore il 1° gennaio 1994 (Art. 36. comma 2. del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507);

6) È stato inviato al Ministero delle Finanze in relazione al disposto dell‘art. 35, comma 2 del D.Lgs. 15 no-

vembre 1993. n. 507 con lettera n.......1.2.7.7.9.………. in data.....20/J/1994….…….…..


